
Foto di Gustau Nacarino/Reuters

Internazionale

BARCELLONA Unmonumentodedicato a JoséAntonio PrimodeRive-

ra, fondatoredella Falange spagnola, è statodemolito nel centrodiBarcello-

na. L’opera dello scultore Jordi Puiggali, è stata uno degli ultimimonumenti

eretti in era franchista.

Cuba, Raul Castro rimuove
uomini-chiave del governo

BERLUSCONI IN LIBIA

Il presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi, ieri era a Sirte, in Libia,
per la ratifica definitiva da parte
del Parlamento del paese nordafri-
cano del trattato di amicizia tra Ro-
ma e Tripoli. «Accettiamo le scuse
dell’Italia» per il colonialismo - ha
detto Gheddafi. «Prego tutti i libici
di vincere i propri risentimenti».

AUSTRIA, VIA IL VESCOVOULTRÀ

Il papa ha dispensato Mons. Ge-
rhard Wagner contestato parroco
austriaco ultraconservatore, «dal-
l’accettare l’ufficio di vescovo ausi-
liare di Linz, in Austria». La dispen-
sa papale chiude così una vicenda
iniziata il 31 gennaio scorso, con
la nomina da parte del Papa del sa-
cerdote che ha tacciato di
“satanismo” i libri di Harry Potter.

COLOMBIA, UCCISOCAPODELLE FARC

Uno tra i più importanti leader del-
le Forze armate rivoluzionarie del-
la Colombia, Josè de Jesus Guz-
man, è morto durante uno scontro
con l’esercito di Bogotà. Guzman
avrebbe ordinato diversi attacchi
con esplosivi contro gli uffici di al-
cune imprese oltre ad aver parteci-
pato a decine di attacchi delle Farc.

ZOOM

CUBA Il ministro degli Esteri
cubano Felipe Perez Roque e il vi-
cepresidente del Consiglio dei mi-
nistri, Carlos Lage, sono stati sosti-
tuiti con un rimpasto nell’esecuti-
vo cubano voluto dal presidente

Raul Castro: lo ha annunciato una
nota ufficiale diffusa dalla tv all’Ava-
na. Lage è ritenuto da molti un rifor-
matore in economia: è considerato
un “pragmatico” ed è stato l’architet-
to delle timide riforme economiche

portate avanti negli anni 90 al-
l’Avana. Entrambi sono due dei po-
litici più noti di Cuba, sia all’inter-
no del paese sia all’estero. Tra i mi-
nistri uscenti anche Josè Luis Ro-
driguez, alla guida del dicastero
dell’Economia. Lage, 57 anni, sarà
sostituito da un generale, Josè
Amado Ricardo Guerra. Perez Ro-
que, 43 anni, che sarà sostituito
dal viceministro Bruno Rodri-
guez, era alla guida del ministero
degli Esteri dal 1999. ❖

Due chili di cous-cous di mi-
glio al giorno, mescolato a due tazze
di burro, e venti litri di latte di cam-
mella: è quanto può essere costretta
a mangiare una bambina di sei anni
rinchiusa in una delle «fattorie per
ingrassare» diffuse nelle zone rurali
della Mauritania. Attraverso l’ali-
mentazione forzata – una pratica
chiamata leblouh, che risale all’epo-
ca pre-coloniale – una ragazzina di
dodici anni può arrivare a pesare ot-
tanta chili: una mole che, oltre a sod-
disfare dei canoni di bellezza che pri-
vilegiano le rotondità, la fanno sem-
brare più adulta. In questo modo, i
suoi genitori possono darla prima in
sposa. Gli attivisti mauritani per i di-
ritti delle donne sono preoccupati: il
leblouh è tornato a diffondersi dopo
che la giunta militare ha preso il po-
tere nell’agosto del 2008. E sarebbe-
ro migliaia le bambine che vengono
mandate nelle «fattorie per ingrassa-
re» o costrette dalla propria famiglia
a mangiare quantità enormi di cibo.

La giunta del generale Aziz infatti
non fa nulla per contrastare il le-
blouh. Intervistata dall’Observer,
Aminetou Mint Ely, la presidente di
un’associazione mauritana di donne
capofamiglia, afferma che la condi-
zione delle donne è peggiorata note-
volmente dopo che i militari hanno
preso il potere: «Avevamo un mini-
stero delle pari opportunità e le don-
ne detenevano il 20% dei seggi in
parlamento. I militari ci hanno ripor-
tato indietro di decenni».❖

Mauritania
bimbe costrette
all’obesità per
trovaremarito
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